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S. Iron. 1« 111 CoMT. Haxb. c.XV in fine 


Dcco nuova palestra e nuovi errori, o meglio, nuova for* 
ma di errori a combattere. Nè questo vuol recar maraviglia, 
se sappiamo, e dentro di noi con le nostre passioni contro 
alla virtù, e fuori di noi nel campo della società cristiana 
contro i nemici della cattolica verità, essere continua milizia 
la vita nostra in questa terra: JUilitia est vita Aomtnis su- 
per terram. Il che va in ispecial modo inteso di coloro che 
sono posti sentinelle vigilantissime a guardia del santuario, 
per custodire intatto e illibato il deposito della fede, per cui 
rappresentare e difendere appunto si chiama la Madre Chiesa, 
militante. Ma confortiamoci pure a combattere queste glo- 
riose battaglie del Signore, che nel combattere siamo sempre 
sicori di vincere, non solo perchè la parola di Dio sta immola 
e in eterno, e la fede a cui serviamo è quella fede che vince 
il mondo: ma ancora perchè, a diritto vedere, nel cielo delle 
credenze e delle rivelazioni genuine di Gesù Cristo , che è 
virtù e Figlio dell’ Altissimo, le novità dell’ umano ingegno, 
o diciam meglio, le perversità deile umane malìzie e super- 
bie, non sono che meteore, e nuvole, o tempeste passaggiere, 
che, in sè stesse mobili e corruttibili, a solo 1’ apparire di 
uno schietto raggio del vero, come il quia ut Deus dell’Ar- 
cangelo Michele contro i ribelli del Cielo, a solo il muover- 
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si, e vollarsi, e trasformarsi, e coosamarsi, che fanno in sè 
medesime, per cagion di loro natura instabile, facilmente si 
dileguano da sè e perdonai nei nulla. Cosi chiama s. Giaco- 
mo tutti i superbi vanamente teologanti : nuvole vaganti e 
piene di vento; e con lunga esperienza ne’ secoli della Cri- 
stianità r umano senno ha sperimentato ed è convinto dall'e- 
videnza de’ fatti, similmente essere avvenuto di quante mai 
eresie sorsero al mondo a intorbidar per poco il bel sereno 
del Cielo delia Chiesa. E questa è verità storica inconcussa, 
questa è vera iilosoOa deila storia del mondo : opimonum 
eommenla delet dies\ il gran Alo della verità ne’ secoli non 
venne mai rotto, anzi io mezzo alla varietà delie umane fol- 
lie sempre viemmeglio venne cliiarendosi e consolidandosi : 
veritalem autem confirmat. Nè qui accade accennare alle 
tante eretiche apparizioni, delle quali a mala pena e sol per 
la storia de’ trionfi della Chiesa di Gesù Cristo rimane un sol 
nome, le più al tutto dimenticate nella memoria degli uomi- 
ni, se non forse note come archeologia miserabile de’ travia- 
menti dello spirito umaoo.a’ soli eruditi cultori dell’ antichità. 

Senonchè qui giova purtroppo il considerare in opportu- 
no confronto l’ indole dell' Errore e della Verità ; affinchè 
non solo, come notammo , dal fatto , ma pur dalle ragioni 
della semplice natura delle cose chiaro si manifesti la facile 
mortalità del primo, e l’eterna e immutabile permanenza del- 
la seconda. Imperocché l’ errore , benché il piu sovente na- 
sca nella mente degli uomini da un non so che raggi leg- 
gierissimi od apparenza di vero, o di sfumantisi verisimiglian- 
ze che lusingano, pure ( e spesso è lutto romanzo di visio- 
nario, creazione di tutto guasto intelletto) esso alcun poco 
si sostiene almeno per le conseguenze che quindi se ne trag- 
gono con rigor di logica e in forma di stretta argomentazio- 
ne. Ma in sè medesimo è malfermo e vacillante; e tntto l’e- 
dificio che sopra vi s’ innalza, somiglia un colosso, o la gran- 
de statua di Nabucco co’ piè di argilla. Ciò non ostante da 
tali esteriori pomptsità di forma piglia ardimento, e diviene 
oltre ogni credere prosuntuoso ed audace; e si di sè mede- 
simo invaghito inorgoglisce, e sì si diletta, da cavarne fuo- 
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ra conseguenie senza fine, insino a die sempre dottamente 
vagando fuora del vero di stravaganza in stravaganza, giun> 
ge, e s’ imbatte in tali nuove forme di sè stesso da vedersi 
chiaramente, essere un mostro, di cui esso medesimo prende 
spavento, ridestato in mente un raggio di buon senso , che 
non si perde mai, ma sol si rimane sopito. Inoltre 1* errore 
se è audace è del pari naturalmente leggiero e voltabile: an- 
zi stuzzicatogli come a dire il gusto delle novità, non sosta 
in nessuna di esse, e in ciascuna si poco si compiace e di- 
mora , da altre sempre nuovamente lusinghiere crearne, e 
non vi si riposa giammai: fecondità spaventevole che non ha 
mai fine, e non produce mai nello spirito quella quiete di per- 
suasione che v' induca pur il minima vero. Imperocché la Ve- 
rità ha questo di speciale caratteristica di esser tutta ed in- 
tera in ogni minima sua parte: sempre in sè stessa costante; 
circolo perfetto che sempre ritorna in sè medesimo e vi si 
concentra e adagia perpetuamente eguale: oltre lo splendore 
che non ba ombre: oltre 1’ universale concordanza con qual- 
sivoglia altra verità, o particolar rispetto di essa; oltre l'or- 
dine o la misura che serva come sua naturai disciplina, on- 
de ogni vero ben può porgere relazione o incastro da con- 
giungersi, siccome in connessione di logica, con altro vero 
di genere simigliante, o diverso, ma confondersi con quello 
non mai. E da ultimo, ba seco la fermezza ioconcussa del- 
r autorità in cui si appoggia, la quale non viene mai meno, 
perchè vien da Dio, e siccome il ministero, così la vigilan- 
za e lo zelo è perpetuamente e visibilmente da Dio sostenu- 
to ed inspirato. E feconda la Verità , e si a sua imitazio- 
ne è fecondo 1' Errore. Ma quella è rispettiva di sè medesi- 
ma, onde avviene che lenta e securamente procede e si svol- 
ge dentro i limiti dello spazio e del tempo che sono suo cam- 
po; nè dal mezzo perde d'occhio la fine,ma in tatti i suoi sta- 
di! vede sè stessa, e tale vuol riconoscersi nelle più minute 
conseguenze, quale risplende nel più alto e primo principio: 
sicché non vaga sbrigliata, ma ordinatamente feconda sè me- 
desima, da creare scienze che non vacillano ne' lor fonda- 
menti, e non si ecclissano in veruna delle loro idee. Onde le 
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DveozionijO creazioni che dir si vogliano, in quale che si fos- 
se genere di concetti, in scienze cotanto svariale della natu- 
ra, in arti, imitazioni si perfette delle opere della creazio* 
ne, e in lettere, in ordinare ed abbellire e crescere in gran- 
dezza e decoro il vero, e sino in opere di ricreamento o 
giuoco dello spirilo; tu vedi costantemente ordine, armonia, 
venustà, eleganza e si splendida, e direi quasi morale rispon- 
denza co' sommi priocipii, da non si poter fare a meno di 
ammirarvi la natura, la fecondità, la magnificenza delia som- 
ma e primigenia Verità, onde quella immensa varietà fu ge- 
nerata, E medesimamente, ma d’altra fecondità è ricca l’e- 
resia; non dalia quiete dell’ amore, s'i bene dalle agitazioni 
degli odii, e dell’ astio contro la vera fede cattolica, che non 
vuol intendere e bestemmia: è feconda, non dalla tranquilla 
pienezza del riposo nella sua fede, ma dal non trovar posa 
e persuasione ferma e sincera in quelle opinioni, in cui pur 
tanto inorgoglisce, e si gonGa. Nondimeno l'errore, per quan- 
to leggero, per quanto instabile e mostruoso ne’ suoi modi , 
e nelle sue conseguenze si mostri, e comparisca ali’ univer- 
sale, trova, pur troppo, sempre un numero di clienti, de’ 
quali giunge a farsi corona : e questo appunto si vede av- 
verato delle tre ultime apparizioni, o fantasmagorie religio- 
se, delle quali noi togliemmo a parlare, e sono il tema del 
presente ragionamento: cioè il Bortismo, l’ Irvingismo, e ’l 
Mormonismo, li primo, segno visibilissimo della corruttela 
del protestantismo elvetico: il secondo, bandiera novella del- 
ia frenetica esaltazione anglicana: il terzo possiam dire un 
come quasi auspicio d’ un nuovo Ebraismo, o forse pagane- 
simo, che tenta con forme cristiane organizzarsi in seno al- 
le società atee dell’ America settentrionale; tutti e tre, nelle 
parli, ove l’eresia ebbe più largo campo a liberamente svd- 
gersi, un manifesto indizio dell’ estremo sfacelo, in cui, seco 
stessa consumandosi, si ridusse la religione che si dice del- 
la libertà di esame, e della ispirazione individuale. In questo 
discorso noi terremo due vie, che nondimeno menano entram- 
be, al medesimo Gne di smascherare di quelle apparenze di 
forme e di sentimento religioso, onde ie nuove sette sopran- 
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nominate affettaDo di coprirei: e queste vie sono, il seraplice- 
mcnte esporle, e 1' acccnoarc agli sconci, o mostruosità delle 
loro dottrine paragonate con quelle dell'antico Gnosticismo. 

E in prima ci è in piacere di qui brevemente rispondere 
ad antica domanda di molti, circa i ragionamenti che si fan- 
no in questa nostra, cotanto della religione benemerita Acca- 
demia, e in cento altre somiglianti. A che questi nostri di- 
scorsi, se qui gli uditori sono tutti cattolici, c tutti per ciò 
ottimamente ammaestrati, e consapevoli delle materie che trat- 
tiamo; e quegli, de’ cui errori parliamo, e' nou sono qui pre- 
senti; e se fossero, non sarebbero per avventura sullicienti i 
noitri discorsi a pienamente convincerli de' loro traviamenti 'i 
Ma per noi risponde opportunamente s. Ireneo ' : Adeersus 
tales cerlamen nobia est .. . more serpentwn lubricoa un- 
dique effugere conantea.] Quapropler undique resistendum 
est iUis ( e massime con voce che] sorge da Roma maestra 
del mondo) ai quoa ex àia retuaione confunilentea, ad con- 
veraionem verilatia adducete poaaimua. Etenìm ai non fa- 
cile eal ab errore apprehenaam reaipiacere animam ; aed 
non Omni modo impoaaibile eal errorem effugere apposita 
verilate. Ed inoltre aggiungiamo, cutaii discorsi essere so- 
lenni proteste della nostra fede contro a tutte le novità che 
le sorgono contro nel mondo : sono la testimonianza della 
nostra dottrina, che aborrendo innalza il suo grido contro ad 
ogni empietà, che lenta lacerare la veste ineonsulile dell' u- 
uilà della Chiesa, la quale è sparsa per tutta la terra, e dap- 
pertutto sono nostri fratelli, che ci dee dolere di vedere iu 
pericolo nel mezzo delle sempre rinascenti illusioni degli 
empi. 

Il Bortismo,!' lrvingismo,e il Mormonismo sono recenti ger- 
mogli dell' antico ceppo di tutte le eresìe; vo' dire del Gno- 
sticiamo, che mette sue prime radici nelle stranezze di Simon 
Mago padre di lutti gli eretici; germogli nondimeno di lauto 
degeneranti dall’ antico stipite, quanto furono varie e diverse 
le forme e le maniere, c le vie, onde per s'i lungo trailo di 

*) -àdo. Uaerea. I. Ili, c. 2. 
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secoli, ed attraverso iotelletti e clrcostanse sempre slranamea* 
te nuovi, r errore si trasformò in errore sempre peggiore, e 
gli uomini che ne furon presi, errarono lungi dalla geouioa 
verità cattolica.Questo ciononostante ritengono i recentissimi 
corifei degli ultimi aborti dell’ eresia sempre corrompentesi, 
che è ii credere, siccome i loro antesignani credettero,di essere 
i sapienti,gr illuminati e come gli utUmi metai da Dio, a fi- 
ne di compiere, continuando, le divine rivelazioni sopra la 
terra. Tengon essi che si apra per mezzo loro II deio in co- 
municazione di spirito ad intendere il vero, e io partecipazione 
di doni e carismi divioi,di miracoli, di profezie, d' interpreta- 
zioni di lingne,di guarigioni, da non pur rinnovare e ricostruire 
la primitiva Chiesa come l’ ebbe creata il Cristo delle nazioni, 
ma creare propriamente una Chiesa nuova, l’ ultima e perfetta 
Chiesa di Gesù Cristo, quale sognaronla gli antichi eretid 
Uiilenaristi, o Chiliasti, il regno di Cristo vivente in perso- 
na qui in terra. Al qnal regno e sua vita e dottrina di ul- 
time rivelazioni, non bastano più ormai le divine Scritture 
del vecchio e nuovo Testamento, che essi perciò sono venu- 
ti a compire con nuovo Evangelio nella pienezza degli ulti- 
mi tempi. Irving, scozzese, autore ed apostolo dell' irviogis- 
mo, giunse persino a determinare l'anno, il giorno e l’ora, 
io cui nelia scena di^questa vita terrestre comparirebbe Gesù 
Cristo, e piglierebbe in mano lo scettro dei mondo a regnare 
nel jsuo nniversal regno spirituale di tutta la terra ; benché 
poi in queir anno. Io quel giorno, in quell'ora non sia venuto. 
Giuseppe Smith, americano di Nuova Jorca, autore e profe- 
ta del Mormonismo, chiama i suoi Mormoni, i santi degli 
ultimi tempi. E Bori, svizzero, autore ed apostolo del Bor- 
tismo in Ginevra, neanche si prende pensiero più che tanto 
della sacra Bibbia, perchè tutto si confida ne’ responsi di o- 
gni fatta, e per qualunque bisogno, o dogma religioso, che 
attende da una tavola parlante. Se e’ non fosse F argomento 
di tanta gravità, sarebbe qui a dire: spectatum admissi ri' 
sum teneatis amici I Ma la è cosa deplorabilissima a noi 
cattolici, le cui viscere di carità si commuovono ad alta com- 
passione, e gli occhi versano amare lagrime, in vedendo tan- 
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ta miseria degli umani intelletti, che pure in tanta luce di 
civiltà, di ragione e di buon senso, onde mena vanto il mon- 
do, si lasciano allucinare, e Gnire di guastarsi e corrompere 
nel gran fatto della religione, che è salute delle anime , e 
scampo deir umano consorzio ; deplorabilissima agli stessi 
protestanti, che sotto i loro occhi veggono andare in isfacelo 
quel qualunque sistema religioso che difendono, c non pos- 
sono ormai piu salvare. Onde il dotto e zelante ab. G. 
Hermillod, negli Annali catlolici di Ginevra ', a cattoli- 
ci ed a protestanti ebbe a dire: s Io mi sento compreso di 
vero dolore io vedendo come a si strano traviamento si la- 
scino trasportare tante intelligenze, tante anime. Non di of- 
fendere od oltraggiare alcuna di tali persone ho io animo; 
ma fo segno al mio scrivere la carità di solo avvisarne i cat- 
tolici, e intanto supplicare i protestanti a ben riGettere so- 
pra le trasformazioni spaventevoli, e le dissoluzioni alle qua- 
li soggiace il Protestantesimo in Ginevra sotto lo scalpello 
del libero esame privato e della inspirazione individuale t. 

E qui di passata vogliam dire, che già dottissimi autori 
caltolici,e tra i virenti in mezzo a noi, l'illustre p.Perrone, in- 
sino all' ultima evidenza in mille modi c per diretto a' pro- 
testanti, secondo il domma cattolico, hanno dimostrato, uni- 
ca regola di fede non esser la Bibbia, ma doversi aggiunge- 
re la divina Tradizione, e di ambedue essere custode ed in- 
terprete con freno della sua somma autorità la Chiesa; e ta- 
le Chiesa essere la Chiesa cattolica, che ha centro e suo ca- 
po in Roma. Senza il qual freno che è vitale , e stabilito 
dair infallibile sipieoza del divin Fondatore della Chiesa, gli 
ingegni vagano nell' immenso vóto delle umane fantasie lun- 
gi dal vero, i quali lasciati a sè medesimi non da Dio ma 
da loro stessi ne' loro traviamenti inspirati, ben reggiamo 
che si possono creare un sistema, anzi possono crearsene un 
numero senza One, e tanti ormai ve ne sono su la faccia 
della terra; ma quali e’ siano e quanto dal vero ed infra lo- 
ro opposti e diversi, abbastanza il dimostrò a suoi tempi il 

') Fase. VI, maggio 18S5. 
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gran Bossuet nella celebre Storia delle car»asi'oni';abba8taa« 
za ai rende manifesto dalie tante eresìe ormai spente e dite* 
guatesi dell* antichità; abbastanza or con nnove mostruosità 
si conferma nelle, direi più cbe empie, ridicolose sette del 
BorUsmo, dell' Irringiamo, e del Mormonismo. Nelle quali, 
i nuovi organi cbe mettonsi in campo delle nuove rivelaùoni, 
non sono in sostanza altro, che i concetti guasti e corrotti, 
e senza freno di sorta, de’ loro ipocriti autori lasciatisi tra* 
sportare al fanatismo, che in essi inspira ed accende da una 
parte ia smania di farsi capi di novelle religioni, e dall’ al* 
tra il vedere nella Bibbia, o il far credere di vedere, quel 
cbe s’ immaginarono in loro mente, da ooslituire le novelle 
loro Chiese. Ed in effeUo, tutti e tre, Bort, Irving, Smith , 
benché pensino, che alle nuove rivelazioni ed al nuovo stato 
della Chiesa che si concepirono in lor mente, non fosse ornai 
più bastante la Bibbia; pur nondimeno questa loro empia dot- 
trina cotanto prosuntuosB, si studiano di argomentare, o di- 
rem meglio appoggiare e consolidare co’ loro mille lesti che 
arrecano in mezzo delle divine Scritture, a lor modo e se- 
condo la moderna gnosi del loro spirito interpretate: sicco- 
me apparisce da’ loro libri, cioè da’ loro nuovi evangeli, pie- 
ni ad ogni pagina di tal ricchezza biblica, cbe fa maravi- 
glia. Il che bastevolmenle dimostra come nella Bibbia , 
si fuori della vera via studiata, e’ conseguirono in dono, non 
da Dio, ma dalle loro prooccupazioni religiose, le novelle ri- 
velazioni. Degl’ Irviogiani pur il protestante Guers, cbe scris- 
se lor contro, parlando degl' impeti religiosi, o estasi ove 
que' novelli mistici si pensano di avere ie loro rivelazioni dal 
Cielo, venne in questa, e per vero dire non protestantica , 
ma contro ogni maniera di protestantesimo, veramente cat- 
tolica sentenza, i L’ idolo dell' irviogismo, e' disse (e può e 
dee dirsi d' ogni inspirazione protestantica), è il potere delle 
Utteranze ( cioè gl' impeti , onde nelle adunanze religiose 
son presi, e quindi parlano e insegnano i loro dommi gl' ir- 
vingìaui }. Questo potere è appresso di loro la voce di Dio 
stesso. La parola di questi moti instantanei ed improvvisi go- 
verna sovranamente la setta: e intanto, come si è ben potu- 


Digitized by Google 



COL BOBTISMO, IBVIKGISMO, MOHMONI8MO I ( 

to notare, non ó altro in generale, salro cbc il riverbero o 
riflesso (vai quanto dire I' espressione) delle opinioni domma* 
licbe eccicsiasticbe ed anche politicbc de’ membri più influen* 
U lor furberie in quelle comunanze ‘s.Nella quale tosto cbe 
alcuno ammaliato da quelle moine ( forse non alieno da 
influssi demoniaci, come afferma lo stesso Guers ), vi piglia 
parie, e presume di aver ancb’ egli pieno lo spirito de’ ce* 
lesti carismi; ecco cbe ùnitalione iUorum^ et redempUonem 
iUorum consecutus, fatto spirituale , est injlatus tele ta^ 
iù, neque in coelo, ncque in terra putat se esse, sed in- 
tra Pleroma , nella pienezza della cognizione, introisse et 
eomplexum iam Angelum suum cum inslitorio, et superei- 
lio incedit gallinacei elationem habens ; come de* Vaien* 
tiniani diceva s. Ireneo *. Però quanto a noi sempliciani 
cattolici, e pc' novelli ed ultimi messi da Dio in quanto a 
tutti gli altri uomini cattolici e protestanti cbe e’ siano; quo- 
niam portenti loquium ipsorum non recipimus , ci accu* 
sano con dileggio dicendo: in ea quae est deorswn heb^ 
dotnadae . . . nos retmnere quasi non attollentes in altum 
mentem *. 

Tali erano e si adoperavano gli antichi gnostici', e tali so- 
no e si adoperano i novelli santi, gli ultimi apostoli e pro- 
feti delle novelle religioni ; i quali si danno aria ed oiUcio 
di uomini al tutto spirituali, ed ogni altra religione, le ere- 
tiche sette, e la Cattolica Chiesa, mettono fuora e dispregia- 
no come tutte erranti dalla verità, di cui essi soli si arro- 
gano il pieno possesso. Ed Irving, e Smith espressamente di- 
chiarano, essere ormai il mondo,in quanto a credenze reli- 
giose, una vera Babele; città non di Dio , ma della confu- 
sione, nella quale ba strada, a cagion d’ esempio, chiamata 
da Lutero,a\ì,ru da Calvino, sWisl da Errico FUI, altra dalla 
cattolica Roma', delle quali nessuna mette al fine della sal- 
vezza degli uomini, imperocché hanno tutti la Bibbia, e non 
la intendono, venerano tutti la Bibbia, e non sanno che le di- 

*) Cenni Cattolici negli Annali cit. 

*) Adv. liaeres. I. Ili, c. 15. 

') 5. Ireo. Op. cU. I. Il, c. 16. 
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fine rUelazioni sono in continuo svolgersi insino al perfet- 
to regno del Cristo che e' dicono prossimo a venire, e se ne 
fanno apostoli, profeti, ed evangelinatori a tutta romanità; 
Bort intanto costituisce Ginevra per città benedetta d’ esser 
capo e regina dei nuovo regno spirituale di Gesù Cristo. B 
Giuseppe Smith ha dal libro di Mormone, la nuova Gerusa- 
lemme sorgere di presente in parte remota nelle selve e tra’ 
fiorenti e fertili monti, lungi da* luoghi più popolati deU* A- 
merica settentrionale, ove finalmente i Mormoni si sono ripa- 
rati, e fermarono stanza. 

Non vi diate intanto a credere , che questi novelli ere- 
siarchi s’ impaccino più che tanto delle astruserie de’ gno- 
stici ; chè e’ non amano profondità di congegni nelle loro 
novità; bastando loro le facili rivelaidoni, che il fanatico Bort 
maliziosamente suggerisce, e quindi si fa rendere dalia sua 
tavola parlante, e cui Irving entusiasta attinge da’ suoi moti 
estatici in mezzo all* assemblea de’ suo! credenti,e Smith fur- 
bo e politico dal libro di Mormone che finse di aver trova- 
to io lamine di metallo con caratteri egiziani del quarto se- 
colo deir èra cristiana, che e’ decifera con strumenti chiama- 
ti arim, e tummim, quasi fossero, e sono veramente, miste- 
riose lenti di pietra trasparente come un cristallo. Per fermo, 
chi ha fior di senno , non multie opu» erti ( dirò auch' io 
col più grande persecutore dell' idra de' gnostici)sermoni'à«f 
ad evertendum doetrinam eorum manifestam omnibtu fa- 
etam, la quale siccome una fiera basterà a tutti mostrala, e 
farla vedere, perché tutti subitamente la riconoscano per un 
mostro e la fuggano: videntes qxtoniam ea fera, fera e»t *. 
E ciò tanto di certo viemmeglio, in quanto i moderni spirituali, 
questi santi e profeti degli ultimi giomi,non di genealogie ideali 
con tinta ed ordine filosofico si dilettano, ma d’ invenzioni e 
racconti da romanzo ; chè i loro antesignani indirizzavano per 
avventura i loro perversi studi a sapienti, a filosofi, a teologi, 
creando una scienza metafisico-teologica tutta di fantasima; 
quando essi, i moderni, de’ quali parliamo, par che non mirino 


') S. Iron. Op. eit. I. I, e. SI. 
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ad altro, Toorcbé ad eccitare nel Tolgo maraTiglia, come Ta 
r annosa Tecchiarella a’ bambini co’ racconti ddle bte. ¥e* 
diamo che furono i Gnostici, e di poi più facilmente ci sarà 
dato vedere la leggerexsa de' Bortisti, degl' Irringiani, e da’ 
Mormoni. 

I Gnostici riparavano nelle sublimi ed inaccessibili aitene 
della somma Divinità: Dio non essersi conosciuto ante CM» 
eli advenitmr, e questo Dio incognito essere nn altro Padre 
Dio, e da quello diverso che Gesù Cristo diceva suo Padre 
che è ne' eteb; ed in dò empiamente affermare, si appoggia- 
vano alle Scritture a lor modo non solo interpretandole, ma 
adulterandole ed abusandosi delle stesse parole di Cristo, e 
delle parabole. Abissatisi nell’idea di nn Dio in sua unità in. 
divisibile, ed astratta, senu azione, dicevano il Dio Padre di 
Gesù Cristo (monogene) esser tipo ed immagine di un altro 
Dio Padre incognito; e però non esser vero Dio il Dio che 
dlcesi del cielo e della terra, il Dio de’ Profeti e de’Patriar- 
ehi, il Dio del vecchio e del nuovo Testamento. E pensavano 
aver trovato, il vero Dio non aver punto maniera di comuni- 
cazione colle creature el genere umano, né amministrare le 
terrene cose, nel che si accordavano con gli antichi Epicurei: 
ma communicarvi e reggerle gli Eoni, o genii, o demoni, od 
angeli che dir vogliamo, dai supremo Dio ioaccessibile gene- 
rati per emanazione; il quale in quanto supremo, semplicis- 
sima idea, ed unità, non aveva stromento mercè di cui co- 
municare la verità senza mescolanza di errore. Né vedeva- 
no, né, rapiti ne’ loro vortici, potevano vedere, che si a pun- 
to di necessità ammettevano essi più Dei, che gli Eoni uscen- 
ti dal seno del Pleroma, com’ essi dicevano, cioè pienezza del- 
r essere Divino, erano come a dire svolgimenti e personifica- 
zioni necessariamente svolgentisi ed emananti dagli attribu- 
ti della sostansa della somma Divinità, come di poi formolò 
il corifeo de’ panteisti Spinoza. Piò Padri, piò Del, piò Cri- 
sti; e in somma ineffabile e mostruosa genealogia di Dei, e di 
messi, ed usciti dalle viscere del Dio supremo: progresso di 
generazioni divine, da ogni parte senza flne. Demiurgo era 
lo Bone creatore del mondo: e questi mandò i profeti; i qua- 
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li ciò uon ostante non sol da lui, ma anche a tummitate, 
ed ancora a meiUetate ajjlatos loquulos ftdtxe asserebant. 
E nella persona di Gesù Cristo dividevano il Cristo da Gesù; 
quello impassibile, questi passibile: ed ecco a terra sensa più 
tutto il sistema e l' ordine de’ meriti e delle azioni teandriche 
del Hedentore; superstizione la veneranda religione e la fede 
e ’l culto tutto quanto del Cristo delie nazioni. Che e' uon 
conoscono Cristo, uè primogenito de’ morti, nè salvatore del 
mondo, nè Verbo incarnato; passione d' uomo la pacione di 
Gesù, senza la quale è si favola auch’ essa la risurrezione de» 
gii uomini; e sì, a detta di s. Paolo, vana fide» nostra. 

Ne' quali profondi labirioti non ci dicono essere entrati i 
superficiali e leggieri mistici degli ultimi tempi. I quali beo 
vediamo che a piena bocca nominano Cristo, che fan servi- 
re a' loro nuovi sistemi delle novelle rivelazioni; ma più alto 
non vanno. Smith ha da un angelo la missione di Cristo e 
il lume delle interpretazioni del libro di Mormone, compi* 
mento dell’ Evangelio. Irviug nelle sue estasi subitanee, ha 
dallo stesso Spirito Santo la partecipazione di tutti i suoi ca* 
rismi. Bort , quando dall' angelo, e quando da Cristo, i re- 
sponsi delle sue tavole parlanti-, ed altro uon ci dicono, più 
alto non vanno. 

lu quanto alla Bibbia possiamo affermare, che e' non se ne 
pìgliauo gran fatto pensiero, perchè in soiuuia più mistici, che 
rozioualisli, di tutto quello che loro occorre di fare, o di sa- 
pere, ricorrono a nuovi stromeuti o modi che immaginarono, 
onde hanno immediatamente da Cristo o dallo Spirito Santo 
o dall' angelo ogni rivelazione, ogni dono celeste, ogni pote- 
re di ministero, ogni facolta di operare prodigi. Per contra- 
rio più razionalisti, che mistici, i gnostici almeno uno degli 
Evangeli, quel di s. Marco ammettevano, rigettati gli altri, 
de' quali ciò non ostante, quando loro accadeva pur si ser- 
vivano, storcendone le parole al pravo lor senso. Del resto 
gli uni e gli altri Catholieorum unctiones aemulantur. Am- 
mettono il Battesimo ; ma i Gnostici snervandolo della sua 
forza, perchè non ammettevano il peccato origiuale, e snatu- 
randone la forma, e tutto contemplativi rigettavano ogni al- 
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tro sensibile segno; e tra i novelli visionari i Mormoni n’e« 
stendono Gn oltre la sua divina instituzione il valore, come 
a dire pe' morti, e per gli amici lontani, che è invenzione c 
stravaganza anche maggiore,nè ha bisogno di venir confutata. 
Altra simiglianza ravvisiamo nella stima che tutti di tale ri* 
sma fanno della parola di Dio scritta, e si de' testimoni del* 
la tradizione che la Chiesa di Gesù Cristo raccolse, come di- 
ceva 8. Luca, dalla bocca di coloro, qui ab inilio contem- 
platores et ministri fuerunt verbi. Imperocché quando acca- 
deva a questi antichi, e quando occorre a* moderni eretici, 
che si fanno missionari della virtù di Dio, di vedere le loro 
dottrine in evidente opposizione con la dottrina che la Chie- 
sa insegna secondo la Scrittura e la divina Tradizione, se ne 
spacciavano, e sì i moderni se ne spacciano, accusando quel- 
le divine fonti della verità rivelala, guati non rette habeant^ 
ncque sint ex auctoritate, et quia varie tini dietae , et 
quia non poesit ex hit imeniri veritas ab bis qui neseiunt 
tradiiionem. Però a bocca gli Apostoli insegnarono prima- 
mente c soprattutto, ed a bocca dissero ie più occulte cose 
dcUa sapienza, giusta quel detto di Paolo: sapientiam autem 
loquimur inter perfectof, non a tutti, ma inter perfecto», 
et batic sapientiam unusquiaque eorum esse dixit, quam a 
semeUpso adincenerit , fictionem videUcet , come espone 
8. Ireneo, di tutto quel che ciascuno di essi viene insegnan- 
do di sua propria vena e capriccio. Or perchè poi cotesti 
sanno si variamente, c in opposte maniere quella occulta sa- 
pienza, che si fanno a spacciare ? Perchè unusquisque ipso- 
rum omnimodo perversus , semetipsum , regulam veritatis 
depravans, praedicare non confunditur. Cosi sempre tutti gli 
eresiarchi; e così al di d' oggi, Bort, Irving e Smith, non si 
recano a vergogna di predicare sé stessi, depravando, anzi 
al tutto mutando regulam veritatis, che è la sapienza della 
parola di Dio, è il Glo delle divine tradizioni, che maestra 
e fondamento di verità propone a’ popoli con infallibile au- 
torità la Chiesa Cattolica. 1 Gnostici si rifugiarono nelle oc- 
culte dottrine, di una a loro nota, ed alla Chiesa e suoi le- 
gittimi Pastori incognita tradizione, eh' e' raccoglievano ne' 
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sogni delle loro InTenziooi, come ora in loro mistiche fanta- 
sie con ipocriti strumenti si congegnano i moderni novatori. 
Onde, posto eh' e’ si richiamino al gran filo della tradizione, 
che trapassò intatto per tutti i secoli, tradizione , quae ett 
ab ÀpottoUt^ quae per eueeettùmem Pretbyterorum in Ee- 
eleiiie eueloditar, e massime nella Chiesa Romana, princi- 
palissima di tutte, ove è il Pastor sommo con sempre in boc- 
ca pronti gli oracoli della sapienza universale ... in tal ca- 
so Traditioni adtenantur, dicentes te non tolum Pretby- 
ierie, ted edam Jpottolit exiitenies eapientioret, tince- 
ram inceniase veritatem. E notate onihUe enormità; Jpo- 
ttolot enim, dicono, admitcmite ea quae tutU legalia Sai- 
tatorit terbie, et non tolum Jpottoht, ted eUam iptum 
Dominum modo quidem a Demiurgo, modo autem a me- 
dietaie, interdum autem a tummitate feeitse aermonem *. 
La differenza è in ciò solo àrea i moderni ristoratori,o piut- 
tosto creatori della nuova chiesa del Cristo, che quelle me- 
scolanze e confusioni, che i Gnostici aggiudicavano agli A- 
postoli ed al Salvatore medesimo, i Bortistì, gl* Irvingiani, e 
i Mormoni ora aggiudicano alle società stesse cristiane di qua- 
lunque nome elle sieno; le quali, e di gran lunga si diparti- 
rono tutte, sempre confondendosi, dalle primitive forme del 
Cristianesimo ; e punto non si accordano, se ben anche no- 
velle rivelazioni abbisognino all' umanità pel tempo che Dio 
ha destinato esser la pienezza delle rivelazioni divine, da ri- 
costruirvi nuova Chiesa, quale si conviene al regno ; che è 
per sorgere spirituale e perfetto del Cristo delle nazioni. 

Contro il quale, diremo cosi accrescimento di nuove rive- 
lazioni, massime circa i dommi e la dottrina, non che solo 
per confondere Sortisti, Irvingiani, e Mormoni, ma ancora 
contro ogni maniera di filosofanti e razionalisti, i quali pen- 
sano essere, come già di scoperte in natura, cosi del pari in 
fatto di religione, progresso e svolgimento di dommi sempre 
nuovi senza fine ; ci cade qui in acconcio di richiamare i 
principii della sana teologia , mercè de' quali si conosce es- 

') 8. Iran. Op. eù. 1. Ili, c. 8. 
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sere siali da Dio autore della Religione rireiala già posti i 
coofloi alle supemali rivelasiooi intorno al sistema religio* 
so cb' e’ ride e stabili conreniente alla natura umana, e 
a’ gradi di perfcsione a cui potesse mai giungere la società 
dell’ uman genere. Il reccbio e ’l nuovo Testamento, quello 
io germe, e in inviluppo secondo gli ordini della profezia e 
della figura, questo in chiara forma di Anale e riciso svoi* 
gimento, recato io effetto da Cristo Redentore virtù e Figlino* 
lo di Dio, contengono tutto quello che faceva di mestieri, an- 
zi pur quello che tornava utile a costituire il regno di Dio, 
r imperio della fede, la Chiesa di Gesù Cristo di tutti i Ino* 
ghi e di tutti i tempi sopra la terra. E scritti i divini decre- 
ti nel sacro volume, informata la Chiesa dello spirito di Ge- 
sù Cristo per intenderne, tutelarne e propagarne tutti i mi- 
steri, si il divin libro fu sigillato, che nessuno più Ano alla 
consumazione de’ secoli avrà potere di aggiungere o sminuire 
verbo. Altre rivelazioni ancora Incognite si contengono nel* 
l'ultima profezia, che è 1’ Apocalisse; e questo libro, ne’ suoi 
alti misteri, anch’ esso fu scritto dal dito di Dio ; ed esso, 
come quello degli aperti misteri, venne consegnato alla Chie- 
sa; e sola la Chiesa ne è custode e può esserne interprete 
ove accadesse di metterne in vista I nascosti tesori. Ma for- 
se questo è quel Libro chiuso e sigillato a sette sigilli, che 
solo aprirà 1’ Agnello di Dio, quando tutti saranno consuma- 
ti i misteri dell' universale riscatto, fatto l’ uman genere tut- 
to una sola famiglia sotto il reggimento di un sol Pastore. 
Nel resto il comun linguaggio di Cristo, degli Apostoli, e di 
tutta la Chiesa è questo; che in Cristo fu tutta evacuata la 
profezia; in Cristo furono tutte adempite le promesse e le 
speranze de’ Patriarchi; in Cristo costituito il suo regno uni- 
versale di tpirito e verità, da estendersi per 1' opera della 
Chiesa per tutta la terra. Onde quel che videro e udirono 
da Cristo, predicarono gli Apostoli, e scrissero gli Evangeli- 
sti: e s. Paolo Apostolo e dottor delle genti lo attesta. Non 
sillaba di più dunque era di bisogno; tutto già poeto ne’santi 
Evangeli il sacro deposito di quella fede, che era destinata a 
vincere il mondo; sicché in essi, e nella tradizione che li spie- 
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ga e li compie, è tutta la religione rivelata: nè rivelazione al'* 
tra è necessaria alla salute degli uomini; anzi rivelazione al* 
tra, od altra dottrina non è vera a detta deirApostoIo,rossc 
pure annunziata da un angelo, da quella in fuori,che é to- 
pra il fondamento degli Apostoli e de' Profeti. De’ Gnostici 
che si gloriavano emendatores se esse Apostolorum, s. Ire- 
neo ' altamente si sdegna, e dice, che gii Apostoli dopo la ri* 
surrezione di Gesù Cristo, ricevuto lo Spirito Santo,ebbero ed 
iosegnarono alle genti omnem doctrinam — Postea enim qnam 
aurrezit Dominns noster a mortuis,et iodati sunt superveoien* 
tis spiritus virtutem ex alto,de omnibus adimpleti sunt,et ha» 
buerunt perfectam agnitionem\ exierunt in fines terrae, ea 
quae a Deo nobis bona sunt evangelizantes, et coelestem 
paeem hominibus annuntianles, qui quidem et omnes pari- 
ter et singuli eorum habentes Evaogelium Dei.— Sicché, si 
pare manifesto esser non solo vanità da ignoranti, ma pre- 
sunzione da empii il tentar novità in fatto di nuove rivelazio- 
ni di dottrina; chiuso, sigillato, e depositato che è nelle ma- 
ni della Chiesa il libro che Dio tenne e pose per necessario, 
o convenevole all' umana famiglia, circa l’ instiluzione reli- 
giosa di lci,e i destinati delia sua varia perfezione sopra la ter- 
ra. Nè vorrem qui intrattenerci dell’ errore de’ Millenari , i 
quali sognarono ebe nella One del mondo, vinto l’ anticristo, 
Gesù Cristo comporrebbe, e io persona reggerebbe su la ter- 
ra un suo regno di mille anni, ove i giusti vivrebbero in 
aura ed abbondanza di ogni sorta di felicità, e di godimen- 
ti. Molti eretici fuori della Chiesa ne’ primitivi secoli si ap- 
pigliarono a questa, dirò così, consolazione e speranza della 
carne. Molli teologi e dottori medesimamente vagheggiarono 
un tal regno , ma in senso aifatto spirituale , in senso di 
pace, di giustizia, di virtù e di celesti cure ed aifetU e soa- 
vità di vita, onde i giusti del Signore si godrebbero mil- 
le anni quando tutta la terra diverrebbe ad un solo ovile 
sotto unico Pastore , regnandovi Gesù Cristo , cioè la virtù 
e la grazia di Gesù CrUto. Il qual regno , posto che fosse 
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( ma ormai già combattuto con invitto vigore da s. Girola- 
mo, ed abbandonato del tutto da s. Agostino, cadde a ter- 
ra per sempre difflnitamente ), non avrebbe che far niente 
col sistema de’ novelli creatori della nuova Chiesa, Bort, ir- 
ving, e i Mormoni. Perciocché tal regno di virtù e di grazia 
di Gesù Cristo, ove a cosi dire, tutti i credenti sarebbero spi- 
rituali, non però avrebbe a sussistere senza l’ ordine e l’ ar- 
monia della legittima gerarchia della Chiesa, dalla quale stolti 
ed empiamente abborriscono ogni maniera di eresiarcbi.A’qua- 
li direm sempre con Tertulliano: Qual’ è l’ origino delle vo- 
stre novelle Chiese ? quali i Pastori di cui siete successori ? 
quale apostolo od uomo apostolico, o qual vescovo della Chie- 
sa Cattolica pose il principio della vostra società 'I Imperoc- 
ché la Chiesa di Gesù Cristo è una, e non si può scindere; 
una la fede, uno il battesimo, uno il capo, siccome uno è 
Dio, ed un solo Gesù Cristo che i’ ebbe fondata. 

Bort, Irving, Giuseppe Smith comparvero ieri al mondo. Il 
primo fondò la sua setta il di IS gennaio del 181>4 in Gine- 
vra con lo spettacolo di una tavola parlante, assicurando 
che vi parlasse Gesù Cristo, o un angelo. Il secondo nel 1820 
in iseozia accogliendo seco una mano di suoi credesti in as- 
sembica, e quivi mercè di moti, e visioni instantanee, che 
e’ chiama Utteranze, rivelò i dorami, e pose le prime forme 
della sua religione. 11 terzo, dopo alquanti anni di agitazioni 
e dubbi del suo spirito,con la scorta di un voluto angelo, il 
di 22 settembre trovò,e quindi cominciò predicare il suo nuo- 
vo Evangelio, cioè il libro di Mormon Dglio di Moroni per- 
sonaggio virtuoso della stirpe de’ NeOti, spenti nel IV secolo 
dell’èra cristiana,da’,Laraaniti nelle pianure dell’ America del 
nord, non lungi dalla presente città di Albany, sopra una 
collina chiamata Cumovah, presso la strada da Paimira a Ca- 
nandiga in Nuova Jork, vicino al borgo di Manchester.E tut- 
ti e tre fuori della Chiesa Cattolica, non raccogliendo, ma 
spargendo e dissipando e crescendo le divisioni e li scandali 
pure in mezzo a’ loro confratelli protestanti, raccolti alcuni 
clienti intorno a se, e con modi e visioni stravaganti empien- 
doli di stupido, fanatismo, senza missione, senza neppure ap- 
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parato di qualche solido principio, anzi in manifesta opposi* 
zionc pure ai buon senso deU'umana ragione: non protestan. 
li, perchè si fan giuoco della Bibbia a cui sostituiscono nuo* 
ro Evangelio; non iìlosoO, perché con falso misticismo si fan 
coperchio de’ nomi venerandi di angelo, o di Cristo, o dello 
Spirito Santo; non santi, perchè pieni di odio e di furore, 
massime contro a’ cattolici, c colmi di vizi anzi di sozzure e 
lascivie, soprattutto i Mormoni che ammettono la più infame 
poligamia. Questi colali si ergono a profeti, aprono libri mi* 
steriosi di nuove rivelazioni, si spacciano per operatori di prò* 
digi, affettano di esser pieni di tutti i carismi dello Spirito 
Santo, ond' erano mirabili i santi della primitiva Chiesa di 
Gesù Cristo, e questa primitiva Chiesa, o si veramente una 
nuova Chiesa, Chiesa di santi e di perfetti pretendono di ri* 
costruire e di fondare. 

I quali in sostanza si rassomigliano tra loro, predicando 
la Bibbia essere ornai insufficiente a’ bisogni del nuovo e ve* 
ro popolo di Dio: ma pongono forme diverse di nuova reli* 
gioue, sicché non si vede a quale delle tre i miseri mortali 
dovessero appigliarsi. Imperocché Bori ci chiama alla sua 
nuova Gerusalemme che statuisce essere Ginevra: e là e’ in* 
vita non più al termone od alia mensa, sterili di dottrina 
vera e di vera consolazione, ma ad udir parlare in se stes- 
sa artideiosamente girandosi una tavola parlante, onde sono 
le rivelazioni divine e misteriose , e le eomunicazioni tra 
il cielo e la terra', ove è tutta la solennità della sua religio- 
ne. Irviog, senza più, ci riporta alle antiche adunanze de’ pri- 
mitivi cristiani, sì mirabili della pienezza de’ doni dello Spi- 
lo Santo, ond' erano nel seno della Chiesa Cattolica in fer- 
vore e perfezione di tutta carità cristiana, arricchiti instan- 
taneameole que’ santi del Signore, e ci dice: Ecco che il si- 
migliunte avviene alle nostre adunanze; a me profeta ed a- 
postolo rivelatone il mistero insigne e comunicatone il pri- 
vilegio a fine di ricostruire 1’ antica Chiesa, alla quale im- 
presa nò Bibbia, nè chiesa altra esistente, nè predicazione , 
nè autorità di ministeri non bastano più; ma poteri e rive- 
lazìoul nuove ci daranno le nostre estasi, o Vtleranze, nel 
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seno delle nostre assemblee; benché nate oggi, benché senza 
legittimi pastori, benché senza missione di legittima autorità, 
cbé la missione ci viene immediatamente da Dio. 

La più seriamente formidabile di queste moderne sette ci 
pare senza dubbio quella de’ Mormoni, in mezzo a selvaggi 
delle rimote pianure c de* monti della lontana America set* 
teutrionale; uomini ruzzi c semplici e senza alcuna forma di 
coltura e di civiltà, tra* quali operano que’ nuovi settari co- 
me creatori di popolo nuovo ; c già da prima cacciati qua 
c colà da popoli mcn rozzi, c da’ civili de’ luoghi principali 
c culti di Nuova Jurk,c balzati di monte in monte, di deser- 
to in deserto, or riuaimcntc hanno stanza ferma, sono inca* 
strati negli ordini di quelle repubbliche atee degli Stati Uni- 
ti. Gente di nuova religione, di una religione d’ impostura, 
quali sono il libro trovato e gli occhiali di pietra traspa- 
rente per interpretare quel nuovo Evangelio: ma uomini in- 
dustriosi, e coltivatori indefessi delle campagne.E già del loro 
popolo nuovo contano un ben cenciuquaota mila credenti. 
Fondarono la loro nuova Gerusalemme , città ormai d’ un 
quindici mila abitanti, c mandarono missionari a tutte le parti 
del mondo. Il capo é ad un tempo capo della setta, e rap- 
presentante del suo popolo circa gl' interessi civili c politici 
in relazione con la grande società degli Stati Uniti *. 

Credono s'i alla Bibbia, ma credono pure, che il libro di 
hlormon dee unirvisi per I’ adempimento de' propositi di Dio 
negli ultimi giortuMa nuovo libro canonico.Crcdono,che gli 
nomini saranno puniti per i loro peccati,e non per la trasgres- 
sione di Adamo : c s'i é tolto di mezzo, il peccato originale. 

« Crediamo , dice Smith, che per la espiazione di Cristo 
tutti gli uomini possono esser salvi nell’obbedienza alla leggo, 
ed alle ordinanze del Vangelo. Crediamo, che queste ordi- 

*) Lo stesso governo degli Stati Uniti, dopo l'epoca in cui PAu- 
lore scrivea questo cose, ha mostralo, usando anche della forza 
delle armi, di voler disperdere quella congrega di turpitudini e di 
neqiiiiie, eh’ è la colonia de’&lormooi suiie terre americane. Ilii 
spedilo armi ed armate contro di loro , ina finora non è venuto 
a capo di assoggettarli ai codice della uuesià naturale. ( N, de'C.) 
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Danze baono; I* la fede nel Signore Gesù Cristo; 2”la Peni- 
tenza; 3* il Battesimo per immersione, per la remissione de* 
peccati {applicabile come abbiamo detto innanzi, anche a' 
morti-, una tpecie di assoluzione sul cadavere !); 4" l’ im- 
posizione delle mani, a mczzo| di quelli che sono in autori- 
tà a predicare il Vangelo, ed amministrare le sue ordinan- 
ze {questa autorità poi appresso di loro se la imparti es- 
sa da sé lo Smith, e il suo successore venne eletto da do- 
dici che sono come i loro apostoli). 

tCrediamo,cootioua,nella medesima Gerarchia, che esisteva 
nella Chiesa primitira;cioc Apostoli, Profeti, Pastori, insegnatori. 
Evangelisti. Crediamo nel dono delle lingue e della profeda. 
Rireladoni,visioDÌ,guarigioDÌ,intcrpretazioni delle lingue,e che 
80 io altro di que'doni dell’ antica Chiesa. {Quasi si fosse 
sempre da capo a eostnure la Chiesa di Dio. E nè in tal 
caso a tutti sarebbe dato d essere dottore, apostolo, pro- 
feta, evangelista I] Crediamo tutto ciò che Dio ha rivelato, 
tutto ciò che ora rivela ; e crediamo , che rivelerà ancora 
molte gravi cose e di gran momento appartcnentisi al regno 
di Dio. {Ma ciò anche accadendo, ne è già costituita giu- 
dice la Chiesa , a cui non mancherà la divina assistenza 
sino alla fine de' secoli). 

f Crediamo nella radunanza (alla lettera) del popolo d’ I- 
araele, e nella restaurazione delle dieci tribù; e che Sionne 
sarà fabbricata io questo continente d’ America. Che Cristo 
regnerà personalmente in questa terra. Che la terra sarà 
rinnovala, c riceverà la sua gloria di Paradiso. {Qtà è ebrai- 
smo , e segno di milleranismo. Alla fine del mondo bene 
sarà un sol ovile, ed un sol pastore'^, ma ciò vuol dire 
solamente che anche gli ebrei verranno alla fede di Cri- 
sto, che regna ne' cieli.) 

(Noi domandiamo il privilegio di adorar Dio onnipotente 
secondo la regola delia nostra coscienza , c permettiamo a 
tutti gli uomini il medesimo privilegio. {Tolleranza che non 
par solamente politica o civile, ma sente d empio indiffe- 
rentismo in fatto di fede religiosal) 

c Crediamo all’ obbedienza a’ Re, presidenti, governatori, e 
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nuglstratl ; nell’ obbedire ancora e sostenere le leggi. (IjHh 
eritia politica, onde non venir molettaliì) 

< Crediamo nel dovere di essere onesti, veritieri, casti {ma 
fatto è che ammettono senza limite più mogli)’, ancor be- 
nivoglienti , virtuosi, e nel far bene a tutti gli uomini. In 
verità possiamo dire che seguitiamo ie ammonizioni di Pao< 
Io: Crediamo tutte ie cose , speriamo tutte cose , abbiamo 
sofferto molte cose, e speriamo di poter tollerare ogni cosa) 
Se qualche cosa è virtuosa, amabile, di buona fama, o io> 
devoie, e noi ne andiamo in cerca i. Cosi lo stesso Smitb, 
fondatore de’ Mormoni, nella sua epistola intitolata: 1 Santi 
degli ultimi giorni diretta a Daniele Rupp raccoglitore del- 
le storie originali di tutte le religiose denominazioni, che e; 
sistono negli Stali Uniti*. 

Or, concludendo, che dire di cotesto novelle religiose ap- 
parizioni sopra la terra, che sono esse ? e già il vedeste, so- 
no germogli che produce la sempre crescente corruttela, o, 
direm meglio, putrefazione delle sette protestantiche in con- 
tinuo sfacelo di sè stesse , ond' è fecondità spaventevole di 
sempre nuovi sistemi , o piuttosto mostri di novelle religio- 
ni. E quale mai consistenza avrà questa nuova progenie di 
aborti protestantici, onde lo stesso protestantesimo si ammi- 
ra c piglia sgomento ? Certamente saranno essi , non altri- 
menti che furono tutte le sette, svaporamenti dell' errore che 
nella sua metcmsicosi senza fine consuma sè stesso. Ombre, 
che da principio paion persona, e poco dappoi cangiano an- 
ch’ esse il lor cielo e si dileguano ; quasi giuoco in aria di 
calcoscopiche fantasmagorie. La verità sola sta in eterno; e 
la verità consiste solamente neirinfallibilc autorità della Chie- 
sa vera di Gesù Cristo, che é la Cattolica; la quale non si 
scinde mai, e non mai si consuma: eterno cd immobile mon- 

') Quest’opera ha la data di Filadelfia 1844. Le altre più minu- 
te notizie circa i Mormoni, le abbiamo attinte alla ìfiscellanta o 
Uagazzmo di Farittà (voi. 4, New York, 18S3). L’uno e I’ altro 
libro, non altrimenti che alquanti fascicoli degli Annali cattolici 
di Ginevra da noi consultati per favore del cb. p.Perrune,alla cui 
gculilcua qui reudiamo pubbliche grazie. 
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tff, che fida e vedrà eempro gironi intorno , e sranire nel- 
l' immenso vuoto del nulla quali cbe desse fossero o saran- 
no le dense o leggiere nuvole deli’ errore, sempre fecondo di 
figliuoli destinali a comparire, e sparirvi nella grande scena 
dd mondo. Ma perchè mai le eresie 1 Oportet et haereiei 
tue , insegnò a. Paolo : perchè mai ? 1” Perchè la Chiesa 
militante deve per tutti i secoli ornarsi |a ironie di varie 
(»rone , e si divenire Chiesa trionfante , disfatti e gittati a 
verrà quanti le sorgon contro nemici nel gran corso della 
sua gloria. 2” Perchè deve a quando a quando purgarsi del 
mal seme e della zizzania che iosidiosamente le gilla in . 
seno 1* avversario d’ ogni bene , e si rimanersi perpetua- 
mente con sua propria virtù tine mcteuUt et tine ruga- 3” 
Perché si mantenga sempre in vigore di battaglia, esercitata 
mai sempre nella pugna. 4° Perchè ne' tempi di aggressione 
e di tempesta la città di Dio si fortifica viemmagìormente 
nella sua più stretta e formidabile unità. Finalmente per- 
chè ne’ terribili cozzi della verità coll’ errore escano e scia- 
lillino sempre nuovi raggi e splendori da chiarire e far ri- 
splendere al mondo il sole della cattolica sapienza. E in 
quanto agli odierai errori del Bortismo svizzero, dell’ Irvln- 
giamo scozzete,e del Mormonismo americano.ci gode l' animo 
di vedervi in fondo il dito di Dio, che di tali strumenti al dì 
d’oggi par si! voglia servire come di leva, da innalzare di 
bel nuovo 1' edilizio del civile con8orzio,risvegliaodo gli uo- 
mini dal sonno o letargo , o dal nulla del razionalismo, in 
cui tanta parte di mondo è caduta, ed altra accenna di ca- 
dere: imperocché il razionalismo è la negazione d' ogni fede, 
e d' ogni sentimento di soprannaturale rivelazione ; siccome 
ne costituiscono cccesso,e però contrappeso il Bortismo,!’ Ir* 
vingismo, e il Mormonismo. 

PINE 
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